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LE CASE 
Mentre si inizia alla Camera la 

discussione del progetto di logge 
sulle case popolari, l'amministraaione 
democratica del Comune di Milano' 
ha risoluto, col yòto del Consiglio, 
la queatioue ctie è fra le piìi arduo 
e più urgenti della vita pubblica 
locale in Italia. 

Ecco l'ordine del giorno, approvato, 
con 50 voti favorévoli contro' i 17 
contrarli del più ammuiSto modera-
tume ambrosiano, fra il plauso di un 
pubblico numerosissimo, che assisteva 
alla tornata : 

1! Oorisiglio, in ordine ali» aoatruzioae 
delle oasB popolari, ritenuta la urgenza di 
prdvvedeirei in attesa della legge sallis,' aa-
sanzione ' diretta dei piibbìicii^ àervlsii da 
parte dèi Ooàiauè", ' in 'vii df massima e 
gnlle confornui oonnlaBiòni della G-iunta, 
iiitàiitc) delibata: 

1. Ohe il Comune, ébine ptìnio esperi­
mento, abbia a ooatrnire gradatàmànlie, per 
proprio oònto e sa arbé da aòqiiìstarsì al-

' i'nopo, delle case ad uso ' abitazioni ' popo­
lari,'nel limite di a'pes.a totale,' oltre le 
somme per óió' stanziate iti bilauoio, di lire 
4,000,000 proburahdosf ' i fondi oooorrenti 
con lina- operazione di mutuo a mite tasso 
di ìriterésBe, garaiitìtò ipotecariamente sulle 
aree e sulle cas^ edificahde e in altro modo 
che del caso ; 
' '2; 'Ohe j)er 1» ijostrniìJioùe e gestione delle 
case .pdpdlari l'tiùiQiùiÀtrazioàB oomùiiaite 
pòssa valérsi di aha có'nimisdióue' o'onip.ósta 
del"sindac'd ohe la. presiede''p'érsóharmenta 
od 'a mezzo di suo delegato e di 6 membri 
teonioameate oompeténti'ed' estrànei aì'oòn-
siglio, da nominarsi •dalla" Giuù'tà, nonché 
valersi dell'opera di un direttore tecnico 
stipendiato, r3spj3n«a;bìle e cga-oauzions ; 

3. Che l'azienda speoialé per la costru­
zione' ' e gestione dell'è case popolari aia 

' retta 'da ' apposito régolameufo da appro-
va'rsi, col ipiano teciiico e fiti.anziario rela-

' tivo, dal consiglio comlina'le, 'con riserva 
' della' applioàzioiie deil'azieiida stossa' di 

tutti) le "norme óhè saranno, stabilite' dalla 
legge sulla asstìnzione dii:etta dei'pubblici 
servizi per parte dèi comuni 'tosto ohe di-
' venga'oséontlva ; ' . , ' , 

é.'.'Ghe'si'a'intanto istituita presso ,1'aia-
miniètrazionè comunale una oohtabilìtii. sp'e-
ciale jJér'tiittb qaaitp'ri^ilardi le case po-

' poì&ti 'ponendovi in 'entrata le somme al-
i'uopp stanziate' dal consiglio, quelle as­
surte' a prestito, quolle provvenienti da do-

''•ààz'ioni' e Ias'oiti''di privati e'd eriti morali 
e commerciali, e in uscita ògoi spèsa e ca­
rico relativo; 
' 5; OH'e sia data autorizzazione alla giunta 
di iniziare e compiere, nel ' tainóir tempio 
possibile, tutte le pràtiche óhs entrano àelle 
sue attribuzióni, oócol-rbriti ''pel ooncreta-
mento di tutto quanto sopra, e,per potere 
dar manQ.'.all.a-.OQ t̂rnzvov!;̂ ' d̂ U.e. case mn-

. uipipalizzate,' affinchè '<ntésto primo esperi-
^ mèiato sia'possibilmente compiuto iiel 1906. 

.È cosi eloquente questo ordine del 
giorno, òhe non h a bisogno di ooin-
h ien t i e che v a incondinioiiatàm'ehte 
ld,d'?i'to^ A tale, propòsito il Soc'olò op-
pprtuniiiiionte .fa no ta re : 

' L'amministrazione Mussi' ha compiuto 
così' l'atto suo più importante, dal quale 
esco riafflrmata la compagine dei partiti 
popolari snlltt base del comune programma. 
Ed è vanto legittimo del sindaco Mussi, 
dei suoi collaboratori della Giunta, iu ispe-
cial modo degli assessori l'ugno e Oara-
belli, avere avviata la questione delle case 
operaie verso la sua logica soluzione. 

Si è detto ohe si tratta- di un esperi­
mento : ed e vero.'Ma è un esperimento 
che non può qnaliiiaarsi uà salto nel buio, 
sia perchè fu preceduto da studi seri e 
coscienziosi, sia peruhè, nella peggioro delle 
ipotesi, (ipotesi che noi 6.TOludiamo) non 
comprometterà in alcun modo le sorti della 
finanza. Se- l'adottata risoluzione dovesse 
mancare alla prova dei fatti, sarà, il ialli-
mento, non del bilauoio comunale di Mi­

lano, ma del sistema della municipalizza­
zione, per ciò che riguarda il servizio dèlie 
abitazioni popolari. 

* * * 
Ancho nella nostra città si è stu­

diato e sì ootitinua a studiare il 
gravo problema delle caso popolari, 
di cui si ò occupata e si occupa la 
nostra Giunta detnocratica, la qualo 
ottenne anche dal Consiglio comu­
nale un voto, di massima per di­
sporre all' uopo di parte dei fondi 
del Legato Tullio. 

La Q-iunta,. noa v' ha dubbio, a 
suo tempo presenterà proposte con­
crete ondo iniziare quest'opera.;.di 
redenzione morale ed igienioa)''i%g-
giungendo cosi alle già, àttiritt^Jì^i-
forme e provvediraoriti ispiranti al 
benessere popolare, ancho quésto che 
ó della naassiina importanza e che 
noi affrettiamo fervidamente. 

Di altro problema attinente a 
questo, e cioè delle caso operaie, si 
è occupata e sì occupa, la beneme­
rita nostra Cassa di risparmio ed 
apposito commissioni furono nomi­
nate por i relativi' studi che noi 
speriamo riescano ai uiigliori risultati 
che completerebbero l'altra opera 
umanitaria. delle case per i poveri. 

Là Scuola non basta 
Occorre, dirlo? .Ohi .appena conosaa un 

po' .d'alfab.otg 'e d'abbaco ai deve essere 
accorto che nella scuola, gli si à dato il 
modo di apprendere . queste cose, ma che 
:8e egli volle fissarle nella mente dovette 
ripeterle, spesso, studiando e ristudiando 
le lezioni spiegategli e cercando di abi­
tuare l'occhio, la mano e l'intelligenza a 
quelle forme, a quei calcoli. 

Sarebbe d'ùnque inutile continuare su 
questo argomento, poiotiè facile ò il con­
vincersi come sia vera la sopra e.'ipoata 
affermazione. Da questo principio elemen­
tare, perù, iatendiumo ispirarci ad uu 
ordine d'idee più elevato e più complesso 
e cioè a dire che se la scuola può multo 
come preparazione alla vita, non devesi 
ad essa richiedere più di quanto possa 
dare, nò illude ci ohe da se sola arrivi a 
compiere l'educazione dei giovàuii nò 
lam'e.ntarsi se malgrado l'istruzione ohe 
imparte, non ne formi del tutto la ' mante 
ed il carattere. B sarebbe appunto quésto 
il.fino principale e la condizioae indispen­
sabile per avare cittadiiii veramente consci 
dei. loro doveri e diritti e,.capaci di. adem­
piere ai primi 0 dì eseroitare gli altri.. 

Ma tutto ciò, Hpeoialineute nelle .campa­
gne, manoa in Italia. 'Li "superstizione,,e 
V ignoranza fdpf)riti e coltivale dar prete 
e' da' suoi alleati sono .ancora. la regola, 

' nò là poca istruzione ohe. le scoletto mal 
frequentate ,a male òrdinat;e giungo a,,la­
vare le pòvere classi rurali dalle tenebre 
in cui giaciono. K cèrto che iiu pò' di 
alfabeto o qualche nozione di aritmetica 
mal digerita appresi nei primi anni a ben 
poco approdano, se poscia, abbandonate o 
guastate dall'ambiente le poche idee rima­
ste sfornano come nebbia al soffio del 
vanto. 

I genitori o sono ignoranti ed occupati 
nelle loro faccende campestri e non pos­
sono, od hanno qualche ietriizioae e qual­
che ora per far studiare e ripeter:? ai 
figliuoli le lozioni di sonol'a e non se 
curano; così tutto precipita ed il seme git-
tatb con tanta diligenza, ma in un terrt^no 
inadatto non frutta, o, quei che è peggio, 
talvolta il vantaggio viene raccolto d». ohi 
non merita. 

Le leggi sulla pubblica istruzione che 
il governo va studiando e modifìoaudo a 
nulla gioveranno se non si cambierii del 
tutto l'ordinamonto scolastico. Che cosa 
vale l'aver' bravi insognanti, ben paga i, 
bene alloggiar.i se la suolatta — parliamo 
ancora, 4i quellw .rurale —. resterà qiiel 
mostricoiatolo pedagogico che più si oa* 
aerva, più si deplora, se aocanto ad essa 

nessun' altra ìstitU/tione consimile vi si 
pone se gl'insegnanti, assistiti dalle auto­
rità scolastiche n?n avranno m^do per 
diffondere non conferenze domenicali, con 
visite- ai campi e alle ' oaae, con . passeg­
giate aduoative, con stampa, libri, giornali 
Pamore allo stadio ed al lavoro e tutti 
quiilli Altri insegnamenti ohe mancano 
ancora nelle famiglie HA oampagnuoll? 

Il Ministero della P. I; ohe tanto sponde 
a proteggere arti di ntiiìtii discutibile e 
per ooasarvare monumenti ed opore ohe 
poi ugualmente si sfasoitào e cadono por 
vetustà,'con grave pericolo anche dei cit­
tadini, quanto meglio itnpieglierebbj quolle 
somme a oonsSrvare. invoca'an patrimonio 
'ben più utila è più certo,, anzi il più 
utile di tutti'; l'edupaziona 'ilei cittadini 
iiioòminciatà' nailit. spÙQla. ' ' 
' Kai villaggi ad.(!M|^ei noUs borgate a 
nelle oittà dovrebbwS^'àorgere spaoiali isti­
tuzioni ohe dessero il qualùnque persona 
preposta al pubblico- insognamonto il modo 
ed i mezzi di e,sercitare con effloacia l'o­
pera loro, affina di contrapporla a quella 
deleteria dei nemici della luce, purtroppo, 
ancora in. qualche luogo spadronoggiatiti e 
minacòiosi. (') All'è loro tenebro-fatali'nes­
sun migliot'e antidoto che il' raggio della 
sapienza, dell'amore al lavoro ' ed alla 

' virtù. 
Non oesuoramo adunque di raoobmsin-

'dare a quiriti del buon andamento della 
' piibbUca educazione devono oconpursi, 
quelle' forme oomp'Iementari, diligatiti e 
continue sènza dèlio quali, lo abbiamo 
detto, bau poohi frutti rioaveramo dalla 
scuola abbandonata'.'» se stossa coma 
appunto 'SÌ trova presaatemente. 

(') 9antiv1i conia strillano dopo la oii-iìoUvo Nasi 
sul libro di MaKKlnlll Pace pano, vevOL'ondi, il 
tauipo''ò g;alBataon2o o lo baoua ilpo noa sou 
fatto per roatar cliUiàft nello bibliotooho ! . 

La polìlica inlema 
I l discorso de l l ' on . . Qioli t t i , nella 

discussione del 1 aprile, tarpò le ali 
del desio a t u t t i gli ucceilacci della 
reazione che già piegavano il volo 
verso il ministero per uno di quei 
soliti ravvicinainonti ohe hanno sem­
pre segna to a l t r e t t an t i disastri par­
lamenta r i 0 personali dogli uomini 
posti a capo del Governo. 

Gioli t t i h a par la to chiaro u n ' a l t r a 
volta. 

A nessun uomo di S ta to q u a n t o a 
lui hanno giovato l 'a t tesa paziente , 
l'os-gorvaziono acu t a e l ' ammaest ra­
men to dei t a t t i . L ' e r a delle furberie, 
dei sott intesi , degli armeggì i , o' delle 
combinazioni poHtiohe p u ò dir«i 
chiuse^. È più facile . il r i toruo al 
go.verao di u n a comitiva l 'oazionaria, 
di quello che ora possano sfuggire 
al controllo dell 'opinione pubblica le 
vecchie ar t i dol dominare sfruttaud,o 
iiomee liberalesche per r agg iungere 
o conservare il potere. Questi giuo­
chi di destrezza si scoprono d a sé 
quando la coscienza poli t ica del 
pacs'é è abbas tanza sv i luppata e 
volge la propr ia a t tenzione a coloro 
che sono chiamat i a r appresen ta r l a 
e r iassumerla iu un indirizzo di 
governo. 

Se l 'onor. Giolit t i non ò riuscito, 
nella dis,cussiouo di mercole'-Vi, nò 
poteva riuscire, a giustificare l 'enor­
m i t à della decorazione da t a al Cen­
t ann i per l 'eccidio di Candela , h a 
poro ge t t a to in faccia ai veri re­
sponsabili la causa dei tumul t i : cioò 
ai proprietari dinuintiohi dei loro 
doveri, sordi alla voce degli affamati, 
viventi lung i dalle t e r re afht ta te a 
s f ru t ta tor i di seconda mano, a gen te 
da non ci tars i — disse l 'on, Gioli t t i 

~r~ a modello di benevolenaa poi loro 
contadini . 

« L i cura dal male deve ossava. diversa. 
La folle sono ooino'gli inijividai. Quando 
uno è preso dalle furiò bisogna mèiteirgìi 
la camicia di forza ; ma la camicia dir forza 
non ò una cura, bensì una aomplice neoes-
sita del momento.. 

«Pino ad ora la legislazione sooiale si 
occupò dei diritti dalla proprietà, ma d'ora, 
innanzi si dovrà ooo^uparajaaoha d^i dovari 
della proprietà, — È necessario ahe>i {)t;ò-
prie.tari si porsuadauo e-isora UUA usceasità 
assoluta por la siourozzi di elevare il te­
nore di vita dallo classi lavoratrloi *; '•' 

Ma più ohe poi* la s icureaaa di 
quei feudatar i che h a n n o tìompte 
proferito la camicia di forza per ' l a 
povera gente , e cioè la repre^sidiio, 
lo aoiogUmeato di ogni óiigàiiizza-
isione, il taglio dei viveri, corno disse 
uno dei t an t i Cx. Marazzi i u ' u i i o 
scat to di s incer i tà soldatésca (ohe 
brava gen te !), più ohe por' la sicu­
rezza di quei signori, la necessità dì 
elevare il tenore di v i ta delle classi 
lavorat r ic i s ' impone por so stessa, 
per' la g ius t iz ia . 

L a camicia di forza invece biso­
g n a un po' me t te r l a a loro, al la 
loro prepotenza tradizionale se non 
bas ta qualche foglia di ellèboro sparsa 
in u n discorso ministevialo. 

IL PROBLEMA FERROVIAf^fÓ 

Hna delle pàgini più disgraziate della 
nostra storia parlamentare fa.>ìai-oonòla-
8Ìone delle Convenzioni Ferroviarie,. ohe 
maritarono la lotta pertinace ed intsUi-
gento di un uomo, come Alfredo., ^ao-
oarini. 

Oggi siamo prossimi alla aoadenza del­
le detto Ojnvonzioni e di fronte alla 
incertezze dol Governo, occorre ohe il pro­
blema sia masso ohiaramente dinanzi al 
paese, perche ò di quelli ohe pesano su 
tutta la vita nazionale. Quando un Oto-
verno, ignaro delle proprie . responsabilità, 
risponda alle interrogazioni dei dopatati, 
come ha risposto il Ministro Baleq^auo, 
nella tornata dol 2i marzo, agli ouprevpli 
Pantano, Turati, Nofri ed. altri, è nacessa-
rio che i rappresentanti di parte popolare, 
oltre a continuare a .svolgere in Parla­
mento la loro azione, discendano; in..nvezzo 
alla massa e chiedano dal diretto istter-
vento dei cittadini nei pubbiioi oomizii. il 
conforto a continuare nella .lottai '. . 

.Non è il caso di disBUte,t:a,, posi,, iuoiden-
talmente del merito della questiona, ma 
non è possibile non essara tutti dlaooordo 
noi deplorare ohe privati speculatori pos­
sano avere nelle mani'^la -somma dei più 
vitali interessi.nazionali. 

Le nostre proforanze sonò quiiàdi :per 
l'esercizio di Stato, purché si trovi, il'mè^zo 
d'infrenare ogni ingerenza parlamentare, 
ohe turberebbe il retto fuuzionaitti,ento • del 
servizio. 

Qualunque sia del resto la soluzione 
cousigliubile, occorre ohe il Governò, pri­
ma del 30 giugno possa presentare ' delle 
proposte pratiche o conorote, e possa iu 
ogni caso impedire l'automatica rinnova­
zione di Convenzioni, chiaritosi dannose 
per gl'intoresai dei cittadini. 

L'Estrema Sinistra, coma già pel pro­
blema militaro e per 1' allargamento del 
suffragio, si è mossa d'accordo per spie­
gare un'azione comune nell' assemblea. Noj 
plaudiamo alla buona iniziativa, é ci au­
guriamo che essa sia completata ed inten-
sillcata oon una serie di pubblici oomizii 
in tutte lo oittà d'Italia. 

« 
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Ali» rìnsione indetta giovedì p. p. dal 
oomìtsto direttivo dell'estrema sinistra per 
deliberare enll'aeìons di quesU parte della 
Camera in relazione alle convenzioni fer­
roviarie, intervennero quaranta deputati 
dei tre gruppi. 

iPresiedeva Pantano, e dopo breve di-
smeslone si approvò la seguente mozione : 

<La Càmera, ritenuto l'obbligo nel Go­
verno di denunziare in termine, le vigenti 
convenzioni ferroviarie, lo invita a non as-
Bamere impegni di sorta pel fntnro assetto 
ferroviario, prima di avere sottoposto, nel 
più breve tempo possibile, all'approvazione 
del Parlamento i criteri a le norma a cai 
tale eseroizio dovrii essere informato ». 

Qnesta mozione venne presentala dopo 
alla. Camera e si chiese ohe si dieouta ap­
pena questa ai riaprirà, dopo le vacanze di 
Pàsqua. 

. Ferri e l'arresto di Gotz 
La Tribuna ha intervistato 1' on. Ferri 

sai 0800 del russo G-otz. Ferri smentisce 
aaovamonì» ohe il Ootz sia anarchico ; 
»g\ì è sempliosmente socialista. Quando 
età deportalo ì.rt Siberia, i deportati eb­
bero nn ooi>fl.i.Ui> colla polizia ed i super­
stiti vennero condannati alle miniere. 

Goetz, che era rimasto ferito, rimase 
quattro anni nelle miniere ; poi fu gra­
ziato. A lui ora la Russia non può fare 
altra imputazione che quella di avere con­
travvenuto alla scadenza del passaporto. 
Ferri nega ohe la venuta del Gotz in 
Italia abbia attinenza col viaggio dello 
czar. Egli, venne in Italia quando già si 
sapeva ohe il viaggio ' dell' imperatore era 
rìmasdato. -

L'on. Ferri nega anche la di lui oom-
plioit^ nell'assassinio del ministro Sipia-
gniue ed esprime l'opinione ohe il governo 
italiano negherk, l'estradizione. Infine crede 
ohe l' arresto del Gotz sia la conseguenza 
della conferenza anti - anarchica tenuta a 
Boma. 

Confida che 1' Italia non vorrà mao-
ohiarsi dell'onta di consegnare alla pena 
di morte ohi ebbe fiducia nella libertà del 
nostro paese. 

Noi pure oi assooiamo a quanti hanno 
stigmatizzato questo atto del Governo di 
violazione della libertà personale massime 
contro ohi ha cercato rifugio presso di noi 
contro la prepotènza del suo Governo. 

Che V influenza russa si faccia sentire 
anche 'da noi ? Napoleone ohe abbia avuto 
ragione quando disse ohe nel XX secolo 
tntta l'Europa sarebbe stata cosacca ? ! 

CRONACA CITTADINA 
Cose del Comune 

Nella seduta ordinaria di ieri la Giunta 
municipale esaurì i aoliti affari di ammi­
nistrazione. 

Deliberò poi di completare la oopertura 
del pericolóso fossato fuori porta Getuona 
sino alla frazione di Chiavris, partendo 
dalla casa Beltramelli fino alla quale il 

. reclamato lavoro fu già eseguito. 
Il ntiovo lavoro di completamento che 

importerà una sposa di circa 8000 lire 
sarà accolto dal plauso di tutti i cittadini, 
poiché saranno evitate iu avvenire le 
tante disgrazie che in causa del pericoloso 
fossato avvenivano in quei paraggi. 

Un' altra deliberazione importante prese 
la Giunta e cioè ohe il Simfaco pubblichi 
un manifesto onde richiamare gli automo­
bilisti e motociclisti all' osservanza del re­
golamento circa la velocità nella percor­
renza nell' interno della città e suburbi 
abitati, ricordando loro le gravi conse­
guenze cui andrebbero incontro non ot­
temperando alle prescrizioni regolamentari. 

Anche questa delibeiazìoue è degna della 
massima lode di fronte ai gravissimi inci­
denti ohe ebbero luogo testa dappertutto 
«d snob» pooo dÌBta&te dalla nostra oitt^ 

ad esempio la morta del cocchiere Lnigi 
Calderan avvenuta giorni sono fra Meretto 
e Palmanova, in causa appunto di nn au­
tomobilista. 

S speriamo pura ohe tutti. gli agenti 
incaricati di far rispettare la legge, poiché 
si tratta delta integrità personale dei citta­
dini, abbiano ad usare il massimo rigore. 

! lavori dell'edificio scolastico 
La Patria del Friuli di ieri ci domanda 

informazioni sui lavori di pietra piacen­
tina e di Nabresina. 

Prima di tutto ai preme di rilevare la 
modernità di veduto ohe oggi manifestano 
i giornali avversari della Giunta, perchè 
tutti i frazionamenti . dei lavori che essa 
f» rappresentano per loro ancora ' pooo, 
tonto che possiamo aspettarci che la Patria 
ed i suoi, ohe sono stati sempre contrari 
al nuovo indirizzo, domani diano dei re­
trogradi agli attuali amministratori se non. 
dividono anche 1» fornitura dei chiodi fra 
tutti gli operai del Comune. Peccato che 
dopo tanti anni hanno aspettato solo oggi 
per manifestare queste idee ! 

Fatta la premessa, non ci siamo punto 
meravigliati ohe dinanzi ad un lavoro, nel 
quale sono già occupati 13 o ì.i. imoreiìe, 
senza notare ohe la sola impresa dei ser­
ramenti consta di più di 20 oapi-offlcina, 
la Patria abbia trovato modo dì insinuare 
delle domande tendenziose sulla ripartizione 
dei lavori di pietra. 

Possiamo dirle che tre sono le ditta che 
hanno assunto tale lavoro, il quale noit apr-
risponde già alla soinma di lire 20,000 ma 
appena di 6800 e ohe queste ditte' ttd.iueai 
hanno dal municipio l'incarico di fornire 
tanto la pietra piacentina quanto quella di 
Kabresina, 

Appunti 
Il giornale della.., Ditta G. B. Volpa e 

Comp.i a proposito della orisi della iSoo'ietà.' 
operaia e delle sue disgraziate, oondlzio'ui,'' 
stampa: . ,'̂  ; ''' "•'-•• 

« K cosi andò in fumo acoordo, con-, 
« liglio, tutto — e si ò' tor-nati alla obn--
« dizione caotica di prima, ohe tra'soins'la' 
< Bocìetà in sempre peggiori' condizioni. 
« Lo vedono, lo dicono tutti, 'traane che 
« quel gruppo dì politicanti socialisti e de­
li mocratici al seguito del Paese che si 
« crédono i padroni di Udine e, ;pur es-
« Bendo minoranza, vogliono soprafkre (sic) 
< tutti dapartatto, portando gli astii fe-
« rooi (sic) e le bramosie eccessive (sia) in 
« mezzo a uomini ohe avrebbero bisogno 
« di procedere d' acoordo nel comune in-
« teresse >. . 

Par ohi vive a Udine, la cosa non ha 
bisogno di commenti. L'ufficio di questa 
stampa è ormai ridotto a far simili servizi 
ed anche peggiori a chi le sta eopra e a 
noi non resta ohe deplorare, per la carità 
del natio loco, che il dolore veramente ec­
cessivo per le patite sconfitte della com­
pagnia clerico-moderata del Giornale, di 
Udine, non sappia trovare altri conforti 
politico-amministrativi all'ìnfuori di questo 
cottimo di stolidezze stampate. 

» » 
Per ohi poi non vive a Udine, ricorde­

remo i fatti, All' infuori di ogni azione del 
Paese, ohe si limitò a pubblicare la liste 
concordate della Società operaia e ad au­
gurare la sua prosperità (compromessa non 
da azioni politiche nò in un senso, né nel­
l'altro, ma da congenite difficoltà econo­
miche perchè ormai i sussidi chiesti dai 
soci, superano i mezzi patrimoniali del­
l'ente) si tentò un accordo fra i soci di 
vali partiti per la formazione di una lista 
pel Consiglio. All' uopo furono costituite 

due oommissioui : una democratica e l'altra 
moderata. Un membro della moderata, il 
•ig. A. Gremese, dopo, avvenuto l'accordo, 
fece propaganda per la oancellazìone dalla 
lista dei nomi dei democratici e socialisti. 
Gli stessi soci moderati qualificarono sleale 
il contegno del Cremese ohe venne espulso 
dalla loro commissione e sostituito con 
altro socio. 

Ora, credersi padroni di Udine, come 
dice il Oiornale di Udhie, è una cosa affatto 
soggettiva ed innocua come quella di cre­
dersi maggioranza anche dopo nn.seguito 
di sconfitte elettorali ; tentare invece di 
divenire padroni di un istituto, o di nn 
comune, o di un collegio politico col mezzi 
usati dai moderati del Giornale di Udine' 
(carta asciugante compresa) è un altra 
cosa. 

Ed è cosa-che se non suscita usiti fe­
roci, stìsoità nausea ' anche iti c'erti mode­
rati, come quelli ohe pabblióamente chia­
marono sleale il contegno dèi socio Cre­
mese, approvato invece e difeso dal Qior-
naie di Udine e dall'organo del partito li­
berale costituzionale. 

E oosi.... è ben naturale che gli nomini 
non possano « precedere d'accordo nel co-
ròune interesse ».' 

La commemorazione 
di G. L Pecile 

Bicordiamo che domani mattina alle 
dieci e mezza al teatro Minerva. avrà 
luogo la commemorazione del compianto 
illustre Senatore . G. L. Pecile, oha sarà 
tenuta dall'pnor. G. Girardini. 

La commemorazione venne promossa 
dalle seguenti istituzioni ; Municipio di 
Udine — Associazione Agraria Friulana 
— Accademia — E. Istituto Tecnico—. 
E. Stazione Agraria — E. Scuola Normale. 
— Collegio Uocellis — Commissaria. 

; UooéUis ' -" Istituto Renati -^ E; Scuola 
• Agraria'di Pozanolo —Società • Operaia di 

i;3Ii 8. '-«-.Scuola d'Arti- 6- Mestieri — Con­
gregazione di Carità — Giat;dini; d'.InfaOTj 
zia ~ Scuola e Famiglia —7.Comitato per: 

"ì'6.dij,C(iz(pnq fisica — Consorzio Ledra-Ta-, 
'"gliiim'enco — Consorzio Tram Udiua-S.. 

Daniele — Comitato per l'Esposizione 1903. 
— Stabilimento agro-orticolo — Asilo 
notturno, 

L'on. Caratti 
liivitato dall' Unione radicale napoli-

tana, l'on. Caratti domenica passata com­
memorò Felice.. Cavallotti nel teatro 
Umberto 1°, a Napoli. 

L' oratore fu. accolto da calorosi applausi 
e tratteggiauiiO' la figura e la vita del 
grande Lombardo, seppe suscitare vero 
entusiasmo.nel numeroso uditorio. 

Cooperativa operaia dì consumo 
I soci sono invitati all'assemblea .gene­

rale ordinaria questa^ sera. Ê lle ore. 21 nei 
locali della Società (Piazza XX Settembre) 
per discutere e deliberare sull'ordine del 
giorno già diramato. 

Per ii telefono Udine-Treviso 
II Presidente della Camera di commercio 

di Udine, presi accordi col presidente della 
Camera di Treviso, ha convocato per mer­
coledì 8 aprile alle ore 10 e mezza i pre­
sidenti delle Deputazioni provinciali di 
Udine e di Treviso, i sindaci di Udine, 
Codroipo, Casarsa, S. Vito, Pordenone, Sa-
oile, Conegliano, 'Vittorio, Treviso e i pre­
sidenti della Camere di commercio di 'Ve­
nezia e Treviso per deliberare sulla con­
venienza di valersi del disposto dell'art. 6 
della legge sui telefoni e per esprimere 
uu voto a favore della congiunzione delia 
linea con Trieste, 
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Premiata Calzoleria al "Commercio,, 

LUIGI QUERINI 
. 'Via Uialto N. 0 • OUIKIi: - (li rronlo l'alliorgo Crou» (11 Kulta 
In occasione della Festa di Pasqua mette in vendita un 

grandioso assortìmanto di Calzature a prezzi eccezionali ohe 
non temono alcuna concorrenza. 

Par uomo da L, 7 . S O a L, 9 . S O , par donna da L. H.TS 
a L. 8 .SO , par ragazzo 0 giovinetta da L, S l ,60 a L. S .SO, 
per bambino da L. 0 . 9 0 a L. a . S O . 

Giu'autlto tutto cuoio e di luughlssimu durata. 

M a l xnei^ète I 
Chalait I 'V è un lavoràut onest e bon 
C'al Btrùziè sul lavoc da, VeXha a sere, 
E stadiàt al è dui sua maaiero 
Al sa' tratà oua da9h a perieslon, 

'L'ò un'aìòr, ohe 'par ihiatir iàs l'ìmbrDJoti, 
Ohe al laroi'Snt ó' iir'audo i f&8 la guere ; 
Un tijpo seu^e cùr e d' mie 9Ìare 
Dì SOI TÌziòs 0 «ore dati poltran I 

Il prim, is'al ai, muri acre il lavar 
Far che il mortai al vobi il boa e il biell. 
Si clamo : mascalzou e sorvitor 1 

]G l'altri, ohe oan pfìa al ù zenttL, 
Parco che boa vìault 0 lisa d'i piell, 
I fliain : ce brav omp !..„ Ce îòr civil I  

80-m-03. Toni G. 

Delizie.... popolari 
!&ioevìamo ^ pubblichiamo : 

Sull!orgaua del partitp liberale oostitu-
zionale è comparsa una solenne protesta 
contro la Giunta popolare per una con­
travvenzione seguita da multa di lire 2 
(lire due) ohe l'ispettorato dei vigili ha in­
flitta ad un certo ohe spandeva lietamente 
concima per te vie della uittà. 

Data l'energia della protesta, ognuno po­
trebbe credere ohe. il caso disgraziato fosse 
toccato a Giacomo Triaca od a qualche 
altro povero cane ; ma invece si tratta 
nientemeno che di un agente del sìg, G. 
B, Volpe, il quale è la colonna, del sud­
detto organo. 

In quella protesta si fa. quasi. appello 
alla pietà altrui, trattandosi di una con­
travvenzione capitata ad un povero dia­
volo, il ohe può lasciar suppórre che il pa­
drone abbia lasaiato l'incarico di pagar le 
due lire ,al dipendente ; , ma questi sono 
afififiri privati della Ditta nei quali non ab-
bianio ohe vedere.. 

Quello che ò necessario di osservare, è il 
, fatto che tutti questi amici, dell' ordine, 
questi rispettosi delle leggi e 4<tU^ istitu­
zioni (fra le quali c'è naturalmente anche 
.J'^spettorato., dei vigili di. Udine) diventano 
i pili'neri ribelli .quando le leggi.li toccano 
nella bórsa, sia pure nella modesta pro­
porzione delle due lire che ha pagato il 
signor Volpe. 

- La Camera di Commercio 
ha pubblicato il manifesto della Lotteria 
Provinciale con l'elenco dei premi e le 
modalità dell'estrazione. Questa verrà ese­
guita in Udine alla presenza del pubblico 
e delle autorità; i premi da astrarsi sono 
1500 il maggioro dei quali di Lire venti­
mila ohe il Comitato offre, al vincitore in 
danaro od a sua soalta ijx una-Colonia. 

Questa possessione della estensione di 
campi friulani 63 ' / , fra prato ed aratorio 
con. casa colonica e stalla relativa è sita 
in distretto di S, Vito al Tagliamento e 
precisamen-te in Comune di Sesto al 
Eeghena frazione di Marignana. 

Chi dunque non arrisohièrà una lira per 
avere la probabilità di vincere un premio 
cosi importante ? 

Acquistando cinque biglietti si possono 
vincere altrettanti premi per- il valore di 
L. 21.650.00. 

Per gli acquisti rivolgersi a tutte le 
Banche e Cambio Valute di Udine e 
Provincia. 

Alla Corte d'appello 
II trentuno del mese passato alla Corte 

di Venezia si discusse l'appello interposto 
dal direttore, gerente del Giornale di U-
dine contro l'ordinanza del Trìbanale di 
Udine ohe rinviò la causa, come i lettori 
ricorderanno, per l'estensione della querela 
dell'assessore comunale sig. Luigi Pignat 
anche al sig. Tenoa Nino dichiaratosi, al­
l'udienza, autore dell'articolo incriminata. 

La P. C. era rappresentata dall'avv. M. 
Bertacioli, la difesa dall'avv. l%gani Cesa. 
La Corte respinse l'appello con la condanoa 
degli appellanti nelle epese. 

Il Oiornale di Udine intitolò 1' articolo 
di cronaca relativo a tale causa : La que­
rela di un fotografo. Quanto. « sapore 
grato VI in questo titolo ! 

Le forze idrauliclie nella provincia 
Abbiamo ricevuto, e ringraziamo, dalla 

locale Camera dì commercio l'Inventario 
delle forze idrauliche della proviucia di U-
dìne compilato dall' ing, 'Virginio Tonini 
del r. Genio civile, 

E uu accurato, diligente, pregevolissimo 
lavoro per il quale facciamo le nostre coii-
gratttlasionl all'autore ad allm Q«inertii ohe 
lo promoissa. 
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Nel passato numero del Paese abbiamo 

fatto''plauso alla Giunta por la 'riiytinone 
dei, la vosi dei nuovo edffioio scolastico fra. 
operai del {comune, e oi6, notavamo, inau­
gurando ^ tin sistema lodevolissimo, mai 
prima adottato' <!blle ammimstrazioni mo-. 
derate ohe ogni ' lavoro àftìdavano ai più 

- •-grossi appàltatorif— - -!••*• •• . <• -• 
Qualeuno se l'ebbe a male del nostro 

rilievo e cecoò i preeèdenti moderati - per 
aiutare il Oiornaln. di Udine a daVoi una 
di quelle risposte al\^ sa Idi. lafatti la ri-
oeroa non fiosol' infruttuosa, > - ' 

Si dovette risalire a 27-anni addietro e 
presisam^nte alla rioostrnsioue del, palazzo 
coninnale inoohdi'atosi nel 1876, —' Ma' di-
sgraziutamenis son parsati troppi'"anni, 
sono morti troppi-moderati di stampo di­
verso di quello degli attuali ; per quella -
ricostruzione poi non ai trattava di una 
spesa del Cornane, ma di privati oittadiui 
e, se bene ricordiamo, con uno speciale 
Comitato. Se non o' è di meglio, il rioer-
oatore ha sciupato il suo tempo pr«zioso. 

Sooieià operaia generale. . 
Dal signor G. E, Seilz, presidente della 

Soeietii,'operaia generale, oggi venne pub­
blicato il seguente manifesto : 

« I membri della Bappreseatanza sooiale 
proclamati in base alle elezioni del giorno 
15 marzo, ritenendosi lesi nei loro diritti 
per la deliberazione dell'Assemblea del Vi8 
marzo p, p, hanno presentato domanda agli 
arbitri della Società perchè si pronuncino 
snlla legalitèi di quella deliberazione che 
implicava lo scioglimento del OonsigUo e 
le nUoVe elezioni delia Biappresentànza 
éoaiale. ' 

« Gli arbitri della- Societii signori : Gin-
•sbppe avv, Girardiai, FrancfiSód ' avv, Lei-

'• tenbnrg, Carlo avv. Lupierì, Luigi Carlo 
avv. Schiavi e G. B. avv. Bìllia'oon loro 
giudizio in data 3 aprile si pronunciarono.' 

' nnanìmì nel aendo di ritenere illegale la 
convocazione dell'Assemblea per la nomina 
di un, nuovo Consiglio. 

-«'Tanto si porta a notizia dei soci tutti, 
acciò informati del pronunciamento inap­
pellabile degli arbitri della Società, abbiano 
come non.pubblioató' l'avviso 28-marzo p. p. 
ed il manifesto 1 aprile che-'invitava 'alla 
elezioni' dei "94 Oòntligllferi 6"deÌ -Preài-

- dente, '» . '' ' • ' •. i ... 

• '-'J "Per debito di'cronaca''aggiungi'amo»òhe ' 
gli arbitri','non pronunciarono un giudizio','• 
ma un {larore 'cne 'si' riassume 'coms'se'gue: 

È illegale pet̂  l'art. 37 dello statuto la 1 
convocazione fatta dal fresidsnte Bell'As­
semblea, perchè la convocazione, spetta 
soltanto al Consiglio, sia per iniziativa 
propria, sia per richiesta di 50 soci, JSd il 
Presidente dopo le votazioni a scheda 
bisnoa del Consiglio non presentò al mede­
simo la proposta di convocazione .della 
assemblea, come doveva. 

L'assemblea poi violò l'art. 39 dello sta­
tuto invitando il Presidente a' sciogliere il 

I. ' Consiglio e a indire nuove eleisioni, senza 
ohe ciò fosso posto all'ordine del giorno, e 
tale deliberazione violò anche gli art, 52 
e 68 ohe regolano la durata dell'affióio (di'-
consigliere : l'assemblea può modificare lo 
statuto a sensi dell'art. 101, ma non piiò 
violarlo. 

Conchiudesi quindi ohe anche la convo-
oazioue dell'assemblea per la nomina di un 
nuovo consìglio è illegale, 

Amministrazipne daziaria 
I prodotti del dazio nello scorso marzo 

ammontarono a L. 68280.16 
Più gl'introiti della tassa,su- -

gli spettacoli puliblioi e tassa 
l'abbrioazione acque gasose, in 

\ forza della legge 23 gennaio 
1902, .quale compenso snU'abo-

- lizioue del dazio sui tarinacsi » 536,85 

. _ . ' • L. 68817..— 
I pràdotfci del marzo 1902 

furono di » 76235.07 

Quindi in meno L. 7418.97 

I prodotti dazio nel 1" tri­
mestre W'OB furono di' » 209764,64 

Idem 1° trimestre Ì90a, » 215690.16 

Quindi in- meno L. &936..62 

Le contravvenzioni daziarie nel T '^'i-
mestre furono 118, . , . ! ' . , . ' 

• ; * » . 

Da un quadro dettagliato mandatoci dalla 
Direzione del dazio apprèndiamo che .nel 
1901 l'introito .complessivo a netto fu di 
Uro 457,366.39 e nel 1902 di lire 481,162.48. 

Gli studi fatti per la muaicipalizzazioue 
del dazio sul quadriennio .1896-99| giusta 

," relazione della Giunta municipale 28 giu­
gno- 1900, tendevano ad assicurare al Co-
B-uce un reddilj'o netto,di almeno lire 400 
mila. Che tale previsione sia stata 4i molto 

' superata xiel 'bie^iiuio. d.i. esperitne&to, lo 
'-' pro'vàùfj l'iuddèitti riànUfttijs'. ' . •;•.•" 

t • ..•./• '-.Gannera de! - lavoro 
À cura della Sezione insegaauti; . ele-

ineiitftrì Venne diramata una oireoUre oou 
aianeàso statuto, con la qnale> si .fa. un ap-
,pello,,(k..tutli i colleglli,, pàrt?'oipi*ndo loro 
la costituzione della Sessione,'onde coope­
rino ,jp.O|n generoso entusiasmò all'inore-
meutb di una nobilissima istitaKiono ohe 
raocwgliò'e prepara.;RUa''Vi^-'''«(itsiale'l6 fa--
lan^ì' proletarie, e si- iBorivano tutti alla 
Otòisra 'del l'avoroj òut la- Seaìonè ha 
adpritói' 

Ballo'statuto poi sono spiegati.gli scopi'' 
d.l'azione benènca -ohb'- detta Sezione in­
tèndo'esplicare' a vantaggio della scuola e 
dèlia'società. 

Biblioteca oomuhaie 
Per la rioorren'ia delie festa pasquali, à 

norma dalle disposizioni del Eegoiamento' 
interno, la Biblioteca resterà chiusa dal 
giorno 7 al 19 oorr. mese. Si riaprirà il 
20 aprile cuU'orario . estivo, cioè dalle 8 
alle 14 nei giorni feriali, e dalle 10 alle 18 
nei giorni festivi. 

Comizio ragionate di profeàsorF 
Il Consiglio *.diratt,ivp della locale Sezione 

della ^Federazione .Nazionale fra gli ins^' 
guanti delle scuole medio, nella riunione 
tenuta la sera del 2 corrente, deliberò di; 
promuovere un Comizio regionale di Pro­
fessori da tenersi in una città, del Veneto, 

La Presidenza inoltre oomunioò eli coUe-
ghi che i deputati della'- Provincia aderi­
vano di buon grado alia mozione .presen­
tata dall'on. .[)i Stefano, e che gli on. 
Oaratti, De As^rta, Girardini, Morpurgo, 
e Valle si èeprimevauo con parole oltre-, 
modo lusinghiere .a riguardo del corpo 
iusegùa'nte delle ìSouoIe secondarie. 

'Programma 
: dei pezzi - musìóali' Che la blinda del 79° 
fanteria eseguirà domani in Piazza V. £. 
dalle ore 16 alle' 17 '/, : 

1. Marcia militare, Barcone — 3. Sinfo­
nia «La Fanciulla delle Asturie-», Secchi — 
3, Waltzer «Marseille», Da Sounes — 4 , ' 
Gran fantasia «La Gioconda», Ponohielli — 
5. Pot-pourri «La Mascotte», Andran '•— 6, 
Mazurka, Ascolese, 

Teatro Sociale . . , 
La distinta compagnia iCàimmÌ-Ziòn9.̂ da', 

continua con plauso d6U'el«ùta»pUbblipo,.|Jei^ 
ajappreaentàzioùi dell».;-breve- slagione di 
prqsa'.- - , - ; - ' •' _ , ' . -:a • i 

Anche' ieri' èera la Jt/aléirite arfis.ta Gemma-
Oaimmi i:ivelò potènza di'tetis'tJòà/craaiione,'. 
nella figura'di'^am e' divfày'qòii il,ib.ri^vo.j 
Luigi Zonoada,'tanto festeggiato nella'sua. 
serata d'onore;- gli,'applausi, l'ammirazione. 
dell'uditorio che rimase gradevolmente im­
pressionato anche pbr la splendida mascari 
in scena, '- 'i ',••.';. 

* . ' ' ' • ^ 

. Stassera recita d'onore della signora < 
Gemma Caimmi che figurerà, non v'. ha 
dubbia degnamente,-nella Figlia di JcftS-
di Cavallotti e nella Locandiera di Gol-

, doni-, , i 
' È d a ripromettersi un bel teatro ed un 

successo . per l'attrice,, ohe già brilla • nel 
'[ mondo dell'arte, 

., , * * . -
Domani sera si darà la nota^ e brillante' 

commedia "il Ridioolo di Paolo Ferrari, ' 

0M 

NUOVO GRANDIOSO MAGAZZil^ 
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N OCCASIONE DELLE FESTE DI PASQUA 
PRESSI EGCEZfONAL.1 

Pél- UOMO (la L, 8,50 a 'L . 0,75 — l'«i- DONNA dii L. HM il L. 8.50 
Per «AMBINO da L. 2.36 a t. i.«5. 

AVVISO 
Mi pL-etne avvenire la. mia uitmerosa clieutola 

oìie domani a sera .6 coifr. ,vi a&vb, l'espoBÌzione di 
càppalU pQ7 siguora o signorina, poi* la nuova s t ^ 
.gioUQ^ scolti iva i migliori, ^ , _ ' „ , ; : • -

ì,modelli resteranno esposti por otto giorni,in _ 
ftpljDBito.Balottìno, Aei.i'òtpqbottoga.' "t. r ; 

' . Dilla ANTONIO RANWA • ^ 

Xe- nostro lettrici troveranno nel Siponó-
Amido-Banfì l'articolo preferito per la loro 
toletta èssendo esso morbidissimo e soave­
mente profumato. 

I l C t i i n i ù o d i S t a t ò 
Questo chinino di Stato, derciub-le tanti 

parlano senza sapere 'di ohe si tratti, va 
'diventando leggendario; O'è chi credè che 
vi sia l'obbligp di prescrìverlo, di- «omoiì-
ministrarlo. 
', Questo èj.-'iaagurdo., Non esiste" il moùo-
polió'del chinino di Stato e noti -esìste né 
in diritto nò in fatto nessun obbligo di far 
ingoiare quei tabloidi dìlììoilmeute assimi­
labili. 

I medici sarebbero giustamente insorti 
contro un'imposi^fiono di tal genere. Nessun 
medico può sauKÌonare con simile aquie-
scenEa il riconoscimento della propria igno-
runssa. Il medico, noi libero e legale eser­
cizio .della professione, prescrive al maialo 
ciò ohe è del oaap, senaa subire iugiau-
zioni e respingeadp, o^aLja^ndato, impara-
tlvo» vietato*clftUft:logiok,fl,tlalle leggi," 

Ufficio delio Sfato Civile 
.J BoUettìuo settim. dal -2'J màxzo al •\ aprilo lUOrì 

NaKCttf! 
Nati vivi maioht Vi fEìiumiuo 11 

^' . „ morti „ 1 „ — 
Ssposti p i , , 1 

"' • Totale N. iì7 
PubbltcaiElunl di mairi monto. 

Isidoro Sartori falo^namò con AmaliiL CandoMi 
toasitrico — Angolo Voxiir sarto cuti JìllisiLlietta 
Olivi) operaia di cotonificio '— Angolo Cantoni ti­
pografo «od ICarift Moa zolfanetlaia -^ Silvio Hti-
latti oporaio di forrìora uon Giovanna Masolmi 
casalinga -r- Kni'ioo Burnactììni. sarivano con Luigia 
Majsfon casalij^ga — Enrico Tomarlmì ynaratoi'o 
•con 'Rosa '̂Afmaoolltì aataluola — GiuHOQpo Miù-
nardia impiegato privato con Caterina;Da fios 
ro^alìn^a -^ Luigi Po^lìarinì toasitore con Mai-ia 
Blasoni casalinga —> Tullio Trevisan ragio impie­
gato con Irma pddo agiata — Mario Gìordfmi 
ayaisfconte fartuacista con Tjuoirt Oocoancig.,tiivilo 
—< Krinenegildo Bastianiitti tacchino fdvieoviario 
o.flii Anna Sandri casaling»! •— Santo Alfieri'diiir-" 

^nifta privato con Lìbtjra Saltarmi aotaiuola ••^' 
dott.. Alceo lialdlasei'ii avvotiato ' doa AJLtoniGttu. 
ÌUòrtup/AÌ inaostra — iug. Ceaaro Bassotti ispeltoi'e 
ferroviario con Norina Trani afflata. ' 

Morti a domioUio 
, Marivi Hann fu Au^iiato dlanni 10 scolara — 

G. li. Del Zotto fu faolo d'anni 7l> .agricoltore — 
SRÙIB, De CoHco-Viilugsi i'n Piutro d'anni 78 con-, 
tndina — Antonia Plaìno di Angelo di giorni 9 
--.JSloua Vispardi Ì\x Q-iovanni d'anni o(> ancella 
di,parvità -7 Emevonziana Pcìli-Sporeai i'u Paolo 
d'anni fj'J casalinga — Q. R, rtcvibli fu Giovanni 
d'.anni 70 niodiatoi-o — Oswaldo PerosaìnI fu An­
gelo d'anni 02 cklzolaìo — G-. lì. JMulloni fu Ni­
colò d'anni 82 agricoltore, 

• ; ^ "Hort! nfìirOspltuU^ Olvilo 
i. illSiavìft'jVÌBi'ifcJnL di •Daniele d'anni 17 tessitrice 
•** Lja9j}ap4a72 ŝsQ )fn Oarlo d'anni òo a^rìcoUord 
— Q-lusoppìtìa llizzi-Passoro fu Daniele d'anni 52 

,lnT.;ttnda,iaj7 .̂ Luigia .Cgrodig fu Miohùle d'anni l^\ 
ser^a «- làiigi Marzona fu Antonio d'anni oO tes-i i. 

'8Ìtìyi*y -̂i-*TO îA Vòlpetto dì G. B. d'anni 2'i cou-
.tadtiÌtfi-r'*''iaiifA^r4o-GHovaQm Del .Bianco fiiPietrò 
. d'iin,ni>j^luagricoltortì — Fabiano Oroattu fn^Do-
,inQnicti^:d'«.nni, 60'bracoiauto — Caterina Comas, 
"fu^Léonardi? d^aniii '19 sarta. Totale '^. 18 
dei'̂ qùaU 6'noà appartenenti al Comune'di Udine. 

. \, CQÌùi;Tjr]^iCA.rro i 
> > < Da Mànìagòllbero' 
Neil' anno tostìj docorao, ho proceduto alla de-

nioliziouo parKialo dal mnro di'cinta di .una mia 
p.;9prietfi attigua alla via cho' conduce a Porde­
none 0 parto del materiale ricavato venne uubito 
asportato, montvo una piccola quantitJL restò niil 
oigUo della strada, in modo, però, da non recare 

•ostacolo alcuno ai ruotabili elio di ih traìnavi^no. 
Ciò, lo ho fatto colVinten-zione, in brevjo toinpOj 
dì sgombrare del tutto l'area pubblicai Afìi." àr 

'priiiiì.del coi-ronte anno, nellaitiia riualitfa di'-Cou* 
sigli^ro -Comunale della frazione, col cousnnso dei 
fcazióttiati, ho creduto mio dovere LU pi'oyedaro 
ad 'ui\ 'lavoro di conduttura d'acqua potabile in 

' alcune T^artl'del paese che no difettavano e ciò 
.ool concorso'delle 'pròsfcuKEionì in natura consen­
tite .dalla • logge,' o allo sgombro più urgontQ e 
logico di alcune vie. * • • 

Dotti lavorit di indiscutibile nccessitìlL, non 
sarebbero stati condotti a termine in ultra epoca 
doU'anuo, su si tien cauto che .quê jLo, come tutti 
i paesi limitrofi, nella primavera si dà. alla emigca-
jtione tomi^oranoa. 

Da pocljì giorni i lavori snziclottì venn«ro oojii-, 

f iuti, con vero compiacimento doi frazionati boiio-' 
cìajii,. ed iq,„§ubito ho., dovuto darò mano ad 

alcuni lavori'campestri, essendone giìi in ritardo 
pftr l'avanzarsi pî ouooe della primavera, 
i L'altro ieri, parò, montni oro oocuputo in questo 
t'accende, n:\i',ginnsa' inaspettata una ordinanza 
che mi obbligava di sgombrare entro il 30 aprilo 

'p, V. f^uella parte di area pubblica occupata dal 
J materiale suddetto. Da cittadino ossefiuionte alle 

i*iggi iiiio '̂ì governano, ho profjoduto irnrnoiliata-
mente allo sgombro in parola. 

Poro, quale tutore dogli iutorossi del paese, m 
aonto tratto alla dura HaCossìtà di riohiamare 
l'attonzione della Guardia _ Camnoetro, perohè 
voglia contìiiiUiTP, «ol modofiinio zelo, ft far rispot-
laro il rof^olainonto di j)olÌKÌa .strafìftlo, modìanto 
hi dimostrata energia doU'Aulorìti\. iqcale, col far 
elì'oLtuaro lo sgombro di altro porzioni di area 
pubblica, noli' intorno dol paese, elio sono occu­
pate da vario tempo da matoriali appiitrteaenti a 
privati. 

Così,, Bar;\ una volta di _ più, abbellito il nostro 
rustico paeso, i diritti del" pubblico Haranno del 
tutto napofctati, » - sftrK tolta, in questo modo 
quulla ohisttcità ohe non t̂  pi'oprioti\ che sì adatti 
allo l'iggi. 

•̂  • Angolo'Ilei "MlBlrofu'Pietro Antonio. 
I l i 1 1 1 ' ' • ' 

Pietro Basa gerente responsabile.  

Tì^ogra&a Oooporativa Udiuoae 

La tassa suir ignòi'i£inza 
(Telegi'nmmà rtoUn Ditta ei'itTióe) 

Bstraz, di Venezia dol 4 aprile 1903 

n u is 21 m 
iOO 

BIQUIETTf 
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B U S T E 
fWainto Visita 

Carittsrl Inglesi a fantasia 

I . 5 0 
a.bo 

BUolgernL; l'IpogrAfla CoopocatlTa) Ùdiu». 

LUIGI PIGMIIE C 
' t i à llàuBcedo N. 1 - dietro, la, Posta 

Specialità : PLATINÒtìPIE 
i3i&RANDI!ìiENTI FOTÒÈBAFIC! 

'naiterablll — artistloamahte , - l : fl|£ 
ritoccati, compresa ia cor- 1 # ^ 
nioe di Cantim, 63 x 77 ! • • faM 
imatmBmammmmiimImMmì ìtmmn»mm»mamnmmmmmtKmaammmmmi 

CALZOLERIA 

ORBSTS PILUNINI 
Udine — Via Cavour — Odine 

GRANDE DEPOSITO DrCALZATURE 
da uomo e da dcrtna 

Si eseguisce pure qualsiasi lavoro 
con tutta eleganza e solidità. 

P v e a a x l u j i o d l o i a i M l n k l 

I T A L I C O Z A N N O N I 
nnraooAwr ioo 

BDINE - Piazzn Garibaldi 15 - UDINE 

DEPOSITO ••MACCHINE DA CUCIRE ED ACCESSORI 
Specialità nelle riparazioni 

PllHKZI M0MC.18SIMI 
Oa.x>a.nsia. x*£>v> suoia.1 «Stipeti 

par maccKine da oaciro, tipograiichO} biciolebte eoo 

Vedi, avviso in quarta paginsu 

"D 

NUOVO NEOOZiiO 
OROLOGERIE-OREFICERIE 

TALICO RONZONI 
U D I N E 

Angolo Vie Mercerie N, 1 e Msrcatoyecciiio 



ehiinico - FarMceutico - Industriale i*^; 

IJ 1 r 
^ 

C Assw'timeolo : sali, 
I l i lastre, cc r̂le, carloni 
III per foiografm. Àril-

' ' I ^ coli per% Mi. Djelk; 
Specialità EEMOCHINA e FERROCmNA-BÀB,̂ R?Bilfeie-

OLIO m FEGATO DI MERLUZZO 

Attdsa e riàomata-'SliebSlftà' 

di DOMENICO DE CANDmo 
' OHttaOO-FABilAOISTA ' ' '• ' 

ehPswmdUl -US.»!*»»»* ' ' !*©»»!*» 
«ile tósposizio^i ài'Lione,<Digione.Q-^Romal-

ir,w,ii 4.ir.sj' ®r 

«L'Olio, alla,E^osusioniidj ìNdpóUjfMbmà, 
!; A»i&««r̂ o ed altre.» Udinei' Venexia, Palei--
• mp, Torino 1898. • ••", . , • . • ., it 

CERTIFICATI.' MEDICI. — t prèBorifcto dalle atttorWà 
fljéìjfolie, ìerohè non, alqooilpo, qttèilitìi' tti^e lo dMngti'e 
dif^Ii'alto'amari. • •. •'' ,' > • ' '•> 

iHieMo litro 
Sconto »i.'4v;w t̂<ìr}, . • , . |i : 

Ti^Tasl IfepiMtì in 'tutte ie urimarie.Citici, 'd'ita^^. 

A V V I S I ^ 
^'' Vl^^ i 1^0 Biglietti 

e Ayu I . ^ ^ "Rno la Dlpogi-afla 
Ooopeifatlra 

c3L^ \ stampati in caratteri Inglesi e fantasia. 

1 k-e 1 
m a 

1 
••H 

a 1. 
•a '^ 
•a •1 1 » ft 
'f3 eS 
«ri 

« . 33 

1 M :-|Ì 

Yi» Bartolini - UDJNE-,̂ w,, BartoUni) 

Sistema .Bré'vettalio. 

•'• •'•' •P^'àitil/mbdiblsstór"''' ••' 

La .veggenza BonnaiBljB,la.A!wa 

lari. I signori ohe vogliano èiih-
- B«lt4rl»i,i>éi oomupondfeiiza de-
„„T()no aic^a.Tiu;8,oi4,ohe.ds9id?-
ImlSP "«Wfii?» wie^'>nB<'.I.ij'8 
•"OiiiMa in lettera radootoandata 
. » Jwi.'oaj'tòUaaivaglk?- ' ' 

, . Nel ridooatro lioavetanno tiittàiglLBohiarSmentl 
e consigli.neoesaa^ «a tót^. qvianfq,pai<i,pos^i.tip6 
conoscere,per favoravoio fisttftato, . , .. 

Per' qaàlailque' tónstìlto liénVioai toe'iJlrB'"'dal­
l'Italia L. 5, dall'estero t . 6, In Ietterà''iaòWmiii. 
data 0 ofrtolina-yaglia diretta al Prot, i PI«tro 
,(f',Am|o,9j ,yia|%fli», v^%rr B0WCH5A- .- ' • 

ALLE SIGNORE. 
La oonsotvaKione dei capelli, ornamento tanto apprezzato Pripo'P=>'lf««'^.. ' '^l 'I .^'^Sn! 

,,ia(n s e S u il flucslto a olii Si-a(iaioì.fcino molti spooialiati a'per quanto le t cerche alJbiano 
. :pp™S'a>nol? i preparati congeneri, 1™? ì . P ^ r i d e i m ^ M sono c w w r ^ e l - d i c h i a r a r e 
nnnln nl!i offiCttoQ fra lo consimili proparazioni.la. OKrB«TJWA«»AXt»t»-CV.tv. ,. > 
' L'arfmo che (..fiorc.U la CHlNlk-MiaONE sul oboio capelluto e sui bulbi piUferi è taoon-, 
lUBtaliUo few togliendo la fqrfora, combatto i parassiti, del pelo nel mentre rfntoraa l bulbi,, 
ruvrirendono lo stiliipi.o D rinsaldando le radici. '. ' i . „ . • „„„„.„ », ' 

W b a e l a C l NINA-MlGOMfe indicato ad .ogni oU pcretó.se, alle, signore «rTOtaU,, 
«Hiiliaie lo soolmnicnto dei capelli, alle signorino as&icura una'tessrcg-g-imjte capigliatura, 
anche nell'età avanzata. . ' ' ' 

T'Aotmtt cmlolOT^Ìti-TonB tallio pwlimlam olia Uiodorn, od »1 palrolli? ooo./il vendo o poBO, ° » «'"° ' " 
il«°? à« I, " T Ì , l(Sf>, « a 0 11, iHUiitlle grondi, PM mo delta.mnlBUo »,L. 3,,»9„5 » 8,80 la 

i..^ lioUlRlln, da limi I tiir|iiiiijl«li, (.'"'iwilori « dioshlml. Mh iftiMnijitr pKmfnlaUas- , , ; ^ ^ < a j 1!: ,l,„iam ,«r lijHI' di i-, 0,TÙ, t,iiì, mil, -Si, ftr Ualln ani. ift, ~ UoiSOBl» 
,«oiion\luda A . Ikli l iOSriBJ'o O., vi» Torno, 1» 

AMARUGIORIA Liiqaore. stomatico e 
riopafituente ohs.ap-, 

'oiM'ji4'4ijfé8tì'oie,e fìnvìgorisoe l'9rgaìusmoi-r'..Oa"5Tén-
'deisi solo, all'aoiina adjal selézi ' ' , "' ' '' "'' 

CjiLICÀllTiiS 
ooll> di'" Fagàgnal 
da prenderei dopo i 

Liquore .delizioso, . squiŝ i-'l' 
tamentè igieniop,, prepa-^ 

-, ,i_ fs.t'o óo'n eni.e_ rao,ofllt6 stìi,' 
Eatóomandabiie alle' persone,,aelio'a,tel 

p a s t i . • ' ' ' • " •" 

Invenzioni del .fu chimico farmacista Luigi Saridri, 

.Preiaiate (ion diploma di medaglia d'<oro. all'Baposi-. 
zioiig oampionapa.di Udine ,1900, i 'i .. • . , , . . 

Unico., rat)ara,£o.^e;.prQ5?Di/^'(^tì., Ql'QpPAKC 
;(!!afmsibia';B!pJ,9llii-!Fagaigi\?>).tieìhe per/volontà del,, 
defunto, ha, raiitorizzaaiéàe'iidlBllp' snìièròio. *•-

Si vendono noi .Ò^ttè„iBottiBljeriè » Liquoristi^ 

l . i ^ ^ , G A I J L I S T A via"llllfàn6'%i-WÀì«i'̂  

Nmi.MAc,iP!y,ef?is î,. 

Il SAPONE AMIDO BAKPI non è a oonfon-
dersi ooi diversi eaponi all'amido ia oommeroio. 

Vsi'«o (ìa.ftolia».TagU« ai Lira SI 1» Ditt» à. BANFI 
IXIlAa», «pefiiioe a pensi gmicli ftiaoo in tutta ItaUa 

cv "P'i^r-i-nip-A.v.i'.'ft'ri: 
• • "•• ' ' - i l - : 5-?! '••(!• su! fkl Pjje^zo per 

lOO'ohili uu',cihilo 
C;iB0't.'li7O 

180J-„, liSO 
Erba Medica, qualità extra 
Erba Medica, qualità corrente 
Erba Medica, qualità scadente jr-W.ii 0.7( 
Tritoglio Pratense, qualità extra „ ITO „ 1.90 
Trifoglio Pratense,,àtìalCtà oorr. „,'J.BO „ l.TO 
Tritoglio Ladino Lqttigiano „ 4S0.,, 5.-» 
Lapinolla o Crocetta, some sgasc. „ 90'.'„ 1.10 
Sulla 0 Gnadarubio, segio sgaso. „ 180 ,; l',80 
Lotus 0 Ginestriaa . s „i 180 „ g,--. 
Loietto 0 Maggenga,. , ». P „ .0,65 
Loietto inglese o Bay Grasa „ ' 80. „ 0.70 
Erba altissima (Aifeaa alatìor) „ 200'•„ 2!20 
'Erba bianca'(HolcualanatUs) „ 150 „' 1,70 
Keno aceoo.o>Trigonella ,'... „ iW „ 0,50 
yeocia,grossa, por foraggio „ 30, „ 0,40 
Favetti^ oft.vàUinà „ 80 „ 0.40 
liuplaì ebmiiai „ 26' „' 0;35 
Miglio comune „ 28 ,,.0.36 
Ravizzone comune „ 60 ,-, 0.60 
Veccia vollutajia . , „ 100 ,, 1,20 

Mispaglio di sementi foraggera por la lorma-
ziona di praterie di durtita iada'fiàtta h. 1.50 al 
chilo. ' ' Praazo per un chilo 
Barbabietola da foraggio delle bacche L, 2fB0 
Barbabietola da iiuochero . nvl.50 
Carota da ibraggio \ , 61— 
Kapa da ibraggio '' '" ' ' ii'2.— 
Zucche da foraggio „ 5.— 

FRUIWENTONE CONQUISTATORE 
a -grano giallo 'grossissimo, produzióne 80 jqu'ia-
.taU l̂).U'̂ tl;al̂ o. Un pacco postalo di 5 ohib, L,,8 
— 100 chili U. 82 -»- un chilo Cent. 4 0 . . . 

' • ' ' ' Pteazo,per• 
100 chili ,un,ohilo 

•Prijme^tona dento 'di cavai,!?' (biaricy) Tii.'bo'O.' 40 
Franieijitóae giallo lombardo '.' ' ',', SO „ 40 
^Frumento Marauolò "• 
Friiqioato Fjiceaa& 'da soqta. in .aut. 
,Ayòga, Primaverile- Patata idi Scozia 
'"à;Wùa nera d' Cfngheria, , , 
Orzo'di'pi^imiverii oomiiae 
Biso Giappon, precoce (novità 1899) 

Q4Ì..MMJ • .Oa99etta,con.2S qualità semeptl 
VffBa. 'i d'Orto bastanti per fornire ortaggi, 

d'uràttSe cut'ta l'annata ad' una famiglia di 4 a 8 
persone,' L. 6, franca di tutta'10 Spese Uh tutto 
il Bagno. 

'R'iftwì , Cassetta con 20 qualità di samenti di 
*40r i i i ' f lo r i | L. 3,60, franca di'tàtto le spese.. 

P i a n é a • alberi frattifarl ~ Agrumi — Olivi 
,**«iQ»l3 . —(Js l s i—Pian te par ipiiboschi--
mento —' per Viali - - per Siepi da' ditesi — per 
Ornamento — Camelie ~ Magnolie — Eoaal — 
A b e t i . - Oipraasi ~ B&mpicanti. 

45 
87 , 
32 
35 
35 
30 

'Tn«a4*l*fteólVft r««i'amnft!i' «ohtrogti afidi dalie rose, del pesco, dal melo, 1» tignola della 
iuSoWlWSSiOO i a g e g l i O U vite, le cavallette, ecc.. Il più potente degli insetticidi finora 
conosciuti. ~ Latta di un chilo L. 1.50 ~- Latta di quattro chili L. B. 

Premiato Stabilimento agrario-botaaioo F R A T E t L I I N O E G N O L , ! Corso l,oreto 54, MILANO 
•Ami. 


